
L’Accademia Scacchistica Don Pietro Carrera 
eletta   

Migliore Società del Sud! 
 

La Commissione del Consiglio Federale FSI (Federazione Scacchistica Italiana) riunitasi a 

Chianciano Terme, agli inizi di luglio, ha eletto la nostra associazione  come migliore Società Sud 

dell’anno 2017 (per l’attività svolta nel 2016). Un Consiglio tutto pro Sicilia, visto che, insieme alla 

suddetta determina, sono stati eletti come Migliori Istruttori del Sud anche i palermitani Andrea 

Amato e Michel Bifulco   

E non poteva essere altrimenti! Quest’anno abbiamo centrato questi obiettivi: 

 Terza Società più numerosa d’Italia con 217 tesserati (le prime due sono milanesi); 

 Partecipazione alla serie Master nel Campionato Italiano a Squadre; 

 Promozione alla serie A2 della seconda squadra nel Campionato italiano a Squadre  

 Quarta società d’Italia per il numero di squadre presentate nel Campionato Italiano a 

Squadre 

Inoltre, come vedremo successivamente, vantiamo, negli anni passati, diversi titoli e gratificazioni. 

Il fenomeno Carrera spiazza un po’ tutti. Curiosando tra i passati commenti rivolti alla nostra attività 

troviamo affermazioni contrastanti tra loro: <una meteora, un fenomeno momentaneo> 

contrapposto a: < …loro sono vecchi e con i numeri che hanno possono fare quello che vogliono> 

Hanno tutti ragione e contemporaneamente, tutti torto: 

Con soli 5 anni di anzianità la Don Pietro Carrera non è una società storica come potrebbe essere 
quella centenaria triestina (1906) o quelle milanesi.  
La sua storia, iniziata ufficialmente il 26 novembre 2011 e va in parallelo con quella del Centro 

Scacchi di Palermo, fondato nel 2010, con la quale, in questo momento, condivide il merito della 

rinascita siciliana (senza dimenticare però il Circolo Palermitano Scacchi, La Lylibetana di Trapani 

e la Kodokan di Messina). Tuttavia, come la cugina Palermitana, le sue origini affondano in altre 

associazioni che militavano da molto tempo nel territorio. Nel nostro 

caso, le origini sono legate all’Aci Catena Scacchi (2008, presidente: 

A. Pennisi), successivamente rifondata nel 2010 in Polisportiva Volley 

Sezione Scacchi (Responsabile di Sezione M. Santagati) per arrivare, 

finalmente nel 2011, all’atto finale della sua costituzione (con la 

confluenza dell’Accademia Scacchistica Catanese, presidente: 

Imbraguglia). Inoltre, considerato che molti soci appartengono alla 

gloriosa società YMCA che negli anni 70 ed 80 ha rappresentato una 

pagina felice dello scacchismo catanese, possiamo dire di avere 

molta  saggezza ed esperienza. 

Dunque ufficialmente, il 26 novembre 2017 compiremo 6 anni, mentre dal punto di vista agonistico, 

oggi, ne abbiamo solo 5,  essendo stata registrata l’affiliazione alla FSI nel 2012. Eppure, qualche 

“giovane” scacchista pensa che siamo da sempre a Catania e da sempre così numerosi. Non è 

stato così, e se adesso lo si pensa, vuol dire che la nostra gestione è stata vincente e corretta. 

Molte altre associazioni a Catania sono state fondate dopo il 2011, ma con altri indirizzi politici che 

ne hanno determinato un diverso sviluppo e carattere.    



Nel 2011, l’Accademia Scacchistica Don Pietro Carrera venne 
fondata e costituita in un momento di grande crisi. In soli tre 
anni (2008-2011) si era al terzo tentativo di mantenere viva 
l’associazione e la sede era, allora, ad Acireale. Al presidente 
Salvatore Signorelli (consiglieri Cannella e Leonardi) va il 
merito ed il coraggio, in un momento di grande sconforto, di 
“rilanciare” con la registrazione dell’Atto Costitutivo ed aprire 
una fase transitoria di risanamento che vedeva nel 2011 soli 29 
soci. Una problematica molto sentita da tutti i soci era la 
mancanza di un’adeguata sede rifiutandosi di diventare  

un’associazione virtuale, formalmente registrata, ma presente nel territorio solo al momento di 
organizzare tornei in locali prestati (caratteristica ancora oggi peculiare di molte associazioni 
appellate, comunamente, con il termine:  “circoli virtuali”)  
 
Alla stessa fase transitoria apparteneva la successiva presidenza Leonardi (consiglieri: Cannella, 
Imbraguglia, Aceto) questa volta con sede a Viagrande dal 2012 al 2015. Già in questi anni si 
registra un lento incremento, ma altalenante, 
d’iscrizioni (2013: 39 tess. - 2014: 53 tess. - 
2015: 39 tess.)        
Erano anni eroici: si giocava in una cantina 
ristrutturata (ma senza riscaldamento) messa a 
disposizione dal Comune di Viagrande tramite 
la Pro Loco con cui si era aperta una sezione 
scacchistica locale. A condurre il circolo erano  
giocatori che allo stesso tempo, vestivano i 
panni dei genitori di giovani promesse e si 
avvertiva subito un clima familiare.  
Ma sono anche gli anni dei titoli. Pur essendo 
pochi tesserati si conquistarono molti titoli tra i 
quali ricordiamo (tralasciando gli innumerevoli 
titoli a carattere Provinciale): 
 

2012: vice Campione Regionale Giovanile Under 12: Leonardi Antonio 
2012: Campioni Regionali Rapid Squadre   
2012: Campione Regionale Giovanile Under 12: Signorelli Gaetano  
 

2013 Campione Regionale Giovanile Under 20: Pisacane Pietro  
2013 Campioni Regionali Rapid Squadre: Imbraguglia, Pisacane, Signorelli, Spina, Leonardi A  
2013 Campione Regionale Assoluto: Imbraguglia Fabio  
2013 Vice Campione Regionale Assoluto: Cannella Carlo   
 

2014: Campione Regionale Lampo Assoluto: Imbraguglia Fabio 
2014: Campione Regionale Lampo cat. NC: Di Mauro Giuseppe 
2014 Campione Regionale Giovanile Under 12 femm: Verde Daniela 
2014 Campione Regionale Giovanile Under 20: Pisacane Pietro  
2014 Campioni Regionali Giovanili Squadre: Leonardi, Barbagallo, Sapuppo A., Verde 
2014 Campione Regionale Cat. Senior:  Gionfriddo Mario 
2014 Camp Nazionale Giovanile Squadre: Migliore 1.a Scacchiera d’Italia: Leonardi Antonio 
2014 Campione Rapid Circuito GP. Sicilia: Imbraguglia Fabio 
 

2015 Campionato Nazionale Giovanile Squadre: Migliore 2.a Scacchiera d’italia: Barbagallo Andrea 
2015 Campionessa Regionale Giovanile Under 12 femm: Morello Chiara 
2015 Campionessa Regionale Giovanile Under 14 femm: Verde Daniela 
2015: Campionato Nazionale Under 20: terzo posto Pisacane Pietro  
2015: vice Campione Regionale Giovanile Under 16: Leonardi Antonio 
2015: Campione Regionale Assoluto: Pisacane Pietro  

 
Nel Campionato Italiano a squadre, con la caparbia guida di Carlo Cannella, ogni anno i nostri 
team conquistavano la promozione; la serie A2 (figuriamoci la Master) è vista ancora come un 
lontano ed agognato traguardo rilegato solo alle società di lungo corso. Si organizzano molti tornei, 
rapid, sociali e per due anni, si rilancia con stile e magnificenza il Campionato Regionale e 
Provinciale fino a raggiungere un numero di partecipanti ancora ineguagliati. 



 La tenuta di questa fase transitoria (2012-2015) è frutto degli indirizzi che ci siamo dati ed imposti: 
 

 Conduzione democratica e pluralità delle decisioni, deliberate, volta per volta, dal 
Direttivo e condivise con assemblee e riunioni. (in molte associazioni, invece spicca 
l’individualismo decisionale e presidenziale). Vedi Verbali di Assemblea.  

 

 Trasparenza dell’amministrazione e della gestione economico finanziaria. Vedi libri 
di contabilità.  

 

 Sede fissa ed apertura pluri-giornaliera del locale 
 

 Reinvestimento dei contributi provenienti dai tornei in materiali (orologi, scacchiere, 
ecc…), servizi, attrezzature della sede e sostegno (iscrizioni) dei giovani alle 
competizioni nazionali   

 

 Eterogeneità delle figure consiliari e distribuzione dei compiti e delle competenze 
 

 Trasparenza e diffusione dell’attività (vedi sito gestito da Andrea Aceto) 
 

 Diversificazione delle attività: agonistiche (CIS, Nazionali Giovanili, ecc…), istruzione 
nelle scuole e nel territorio, culturali (letteratura, poesie, articoli, ecc..) 

 

Tuttavia, agli inizi del 2015 un’inquietudine serpeggiava all’interno dell’associazione. Si era consci 
delle grandi potenzialità (vedi i titoli conquistati), ma i conti erano in rosso, nonostante la lenta 
ripresa.  

Nel 2015 la svolta. 
Il Direttivo vota e l’Assemblea ratifica (anche se 
non all’unanimità) di approvare il progetto di 
Simonpietro Spina di trasferire la sede a 
Catania. Una volta approvato, questa volta in 
maniera unanime, si lavora tutti per trovare una 
nuova sede e con il contributo logistico degli 
arredi da parte di Simonpietro, le anticipazioni 
economiche dello stesso e di alcuni Consiglieri 
del Direttivo (alcuni di questi tramutati poi in 
contributi) viene  risanato il bilancio e si apre in 
Via Firenze 107.  
 

Nel frattempo, a gennaio 2016, la presidenza 
passa a Fabio Imbraguglia ed il Direttivo si amplia includendo Giuseppe Verde e Simonpietro 
Spina (rimanendo consiglieri: Cannella, Leonardi, Aceto). A latere del Consiglio, ma sempre 
presente, Giuseppe Di Mauro. 
Grazie all’assidua presenza di Simonpietro la sede 
viene aperta ogni giorno, dal lunedì al sabato, e sulla 
scorta dell’esperienza maturata da Carlo Cannella (I.C. 
De Roberto di Zafferana), si lancia un programma di 
lezioni e corsi gratuiti nelle scuole, capitanato da 
Simonpietro Spina con l’aiuto di Giuseppe Di Mauro, 
Daniele Gullotta, Leonardi Daniele ed Andrea Aceto.  
A impreziosire il tutto: il tesseramento di “Grandi 
saggi”, di “Memorie Storiche” e Campioni come 
Gregorio Granata, Ivan Di Marco e Fabio Finocchiaro 
accanto a tanti valenti giovani che iniziano ”giocando” 
ai Nazionali Giovanili e finiscono, come Gaetano 
Signorelli, vera punta di diamante dell’Associazione, 
ad accarezzare il sogno di partecipare al Campionato 
Mondiale!   



I risultati si fanno subito vedere: i tesseramenti, nel 2016 passano da  39 a 102 ed oggi, anno 2017 
siamo passati a 217 facendo sì che la nostra sia la Terza società più grande d’Italia ed anche 
premiata come Migliore Società del Sud. 
  

E domani? Cosa faremo o visto le nostre attitudini al cambiamento, cosa diventeremo? 
Difficile dirlo. Finora, abbiamo sempre cambiato pelle dimostrando, nella metamorfosi, di avere 
capacità, caparbia, forza e volontà di risorgere sempre più forti e c’è posto per tutti purché si creda 
(e si rispetti) la pluralità e la democrazia.  

    
    

  Daniele Leonardi 
  
 
    
    


